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e di violazione
e del lavoro
enomeno che porta a malessere e

Memorial
MARA

Teatro
Cittadella

2000
Corso Elvezia 35
6900 - Lugano

Il Coordinamento

Donna Lavoro

dell’OCST
organizza una rassegna

teatrale col patrocinio della
Città di Lugano, del Consolato
Generale d’Italia di Lugano e
dell’Associazione Lugano Sì

Giovedì 23 ottobre 
ore 20.30

«I Teatranti» in

Fools di Neil Simon

Sabato 25 ottobre

ore 20.30
La Compagnia 

«Cittadella 2000» in

Sarto per signora 
commedia in tre atti 

di G. Feydeau

Fools/Sciocchi

Del 1981, è  molto intrigante: racconta la
stupidità umana declinata in ogni suo

aspetto. Un intero villaggio «affetto» da stupi-
dità, con magistrati stupidi, venditrici stupide,
postine stupide, dottori stupidi. È possibile tro-
vare una soluzione? Forse si, rompendo una
maledizione che incombe su tutti. Fools esplo-
ra attraverso situazioni divertenti e surreali,
l’ignoranza che affligge la nostra società.

Sarto per signora

Una storia attraversata da scambi d’identità,
tresche, sotterfugi ed equivoci nella Parigi

di fine ‘800. Il dottor Molineaux, neo sposo
alquanto disinvolto, tradisce la giovane e virtuo-
sa consorte con un altrettanto giovane e affasci-
nante donna, consorte d’un generale il quale a
sua volta tradisce la moglie... . Ma la storia s’in-
garbuglia quando l’affittacamere Bassinet, lega-
to in passato alla moglie del generale, affitta a
Molineaux per i suoi incontri amorosi un
ammezzato in precedenza abitato da una sarta. 

Prevendita: 091 910 20 21 091 921 15 51
Entrata: uno spettacolo: fr. 15      

L’incasso della serate sarà devoluto
alla Fondazione San Benedetto, per
creare un Fondo a favore di ragazzi

bisognosi.

sovraccarico di lavoro con scadenze impossi-
bili da rispettare, le valutazioni di profitto ingiu-
stamente basse.

Il terzo livello opera, invece, attraverso il
demansionamento, la dequalificazione del
lavoratore, l’esclusione del lavoratore dalle
offerte formative e di aggiornamento professio-
nale, il trasferimento ingiustificato in sedi lonta-
ne o scomode, la negazione delle informazioni
essenziali per lo svolgimento del lavoro.

Questa la teoria, ma in pratica? Come si
riconosce il mobbing? 

Indubbiamente esiste una forte componente
emotiva che sta alla base del fenomeno, che
confonde il racconto e che rende complicata
una disamina giuridica. Inoltre il fenomeno
richiede l’intervento di esperti sia nel campo
giuridico che medico, oltre al supporto fonda-
mentale della famiglia della vittima.

Fortunatamente non ogni conflitto sul posto
di lavoro costituisce preludio di questa nuova
piaga sociale. 

Occorre anche capire che non sempre chi è
vittima di mobbing si ammala di depressione o
soffre di grave stress da adattamento, seppu-
re le conseguenze sulla salute siano sempre
medicalmente oggettivabili. Dagli studi clinici è
anche emerso che la maggior parte dei
pazienti che reagiscono al mobbing, imploden-
do in loro stessi, subendo quindi un male psi-
cologico o di vivere, erano già terreno fertile a
causa di disturbi collegati a patologie preesi-
stenti.

La mancanza di feeling coi colleghi di lavo-
ro, il caporeparto che non manifesta una parti-
colare simpatia per noi, la battuta a volte al
limite dell’educazione, la troppa confidenza
che sfocia nell’interferenza sulla vita privata, il
cattivo clima di lavoro, per fortuna, non sono
mobbing.

Si tratta comunque di comportamenti che
vanno riconosciuti, condannati e ai quali è
necessario reagire. 

Il Codice delle Obbligazione sancisce il dirit-
to del lavoratore ad essere tutelato in quanto
tale: l’art. 328 CO prevede che il datore di
lavoro deve rispettare e proteggere la perso-

nalità del lavoratore, e cioè deve farsi parte
attiva al fine di dirimere e risolvere eventuali
conflitti che sono sorti tra i suoi collaboratori. 

Questo nel rispetto del dovere di tutela, a
carico del datore di lavoro, della salute sia psi-
chica sia fisica del lavoratore. 

Si tratta di una obbligazione di garanzia
generale e astratta: è dall’esame del singolo
caso concreto che scaturiranno gli strumenti di
salvaguardia e protezione del lavoratore.

Dalle statistiche è emerso che le vittime del
mobbing sono prevalentemente donne, ultra-
cinquantenni, non (più) sposate: è evidente, in
questi casi, la volontà di escludere dal merca-
to del lavoro queste figure professionali che,
dopo  anni di onorato servizio, diventano spes-
so scomode perché meno flessibili e più refrat-
tarie alle nuove tecnologie e ai nuovi obiettivi
aziendali.

Chiedere aiuto è però il primo passo da fare,
confrontarsi con familiari e amici può essere
utile, a volte per ridimensionare una situazio-
ne, altre per oggettivare tutti i comportamenti,
per capirli e infine, se del caso, per difendersi
fermamente perché è la persona umana che
dà dignità al lavoro.

Disumanizzazione del lavoro

«Quando il salario è malcalcolato nel suo
importo, quando è insufficiente, è facile
farlo constatare: si ragiona in base a cifre
composte di franchi e di centesimi: ed è
anche facile difendersi e ottenere soddisfa-
zione. Quando invece si tratta di sofferen-
ze, di disagi, magari di martirii, di estenua-
zioni subite nel corso di una giornata di
lavoro, l’analisi di tale fatto o serie di fatti
diventa molto più complessa e più difficile
torna trovare la «pezza d’appoggio» per
giustificare e per far valere le proprie riven-
dicazioni: l’istrumento di misurazione del
dolore, della sofferenza non è ancora stato
trovato».

Mons. Luigi Del-Pietro (7 febbraio 1953)

La gioia nel lavoro

«Il progresso sociale, la umanizzazione
dei rapporti di lavoro, le relazioni umane nel
dominio delle relazioni professionali non
possono avere che uno scopo ultimo: quel-
lo di assicurare la gioia del lavoro e di river-
bero sostenere lo slancio (perfino la passio-
ne!) del lavoro».

Mons. Luigi Del-Pietro (4 agosto 1956)
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In questo importante momento vi invitiamo
a informare il sindacato sulla situazione
nella vostra azienda.

Leonardo Matasci

Le trattative per il rinnovo del contratto col-
lettivo di lavoro che giungerà a scadenza
il 31 dicembre 2008, sono entrate nel vivo.

La conferenza professionale che si è tenuta
ad Olten il 26 aprile 2008 ha dato mandato ai
responsabili di concentrarsi su alcuni punti di
interesse generale. I delegati alle trattative
hanno affinato le richieste venute dalla base e
in sintonia con il sindacato Comedia hanno
inoltrato le rivendicazioni scritte.

La parte padronale (Viscom) ha preannun-

ciato delle controproposte che, dalle prime
avvisaglie, sembrano essere insidiose per la
realtà contrattuale.

Prima della fine di novembre 2008 sono stati
fissati quattro incontri tra le parti durante i quali
si cercherà di trovare l'accordo a soddisfazio-
ne dei lavoratori.

Come ribadito dalla conferenza professiona-
le i lavoratori del settore grafico considerano il
contratto collettivo uno strumento irrinunciabi-
le e per questo si batteranno con tutte le forze.

Gli associati del settore saranno puntual-
mente informati sull’evolversi delle trattative
tramite Il Lavoro. Qualora però vi fossero dei
momenti decisivi saranno convocati personal-
mente in un’assemblea straordinaria per fare il
punto alla situazione e decidere sulla conti-
nuazione o meno delle trattative.

Industria grafica Rinnovo del Ccl � AL VOLO

� Incendio alla Otto Scerri di Castione.
Giovedì 16 ottobre verso le 19.30 si è svilup-
pato un grosso incendio nel capannone adi-
bito alla manutenzione degli impianti indu-
striali della Otto Scerri che è andato distrutto.
Si sta facendo chiarezza sull’accaduto.  
� Deltacarb: quale la verità. È stata recen-
temente inviata una lettera anonima che
accusa la Direzione aziendale della
Deltacarb SA di Pambio-Noranco di compor-
tamenti poco rispettosi circa la salvaguardia
della salute dei propri dipendenti.
La Ditta, specializzata nella fabbricazione,
commercializzazione e lavorazione di metalli
duri, che occupa attualmente 45 dipendenti,
è stata apertamente contestata da un nume-
ro imprecisato di collaboratori di non rispetta-
re le principali norme igieniche, contrattuali e
di sicurezza, e di emettere sostanze inqui-
nanti. L’OCST, preso atto di questa segnala-
zione, ha subito contattato e incontrato la
Direzione aziendale per discutere su quanto
segnalato.
La Direzione, pur respingendo le accuse, ha
preso atto che occorre con celerità trovare
soluzioni appropriate per migliorare ulterior-
mente  la situazione in particolare nei sistemi
di protezione e salvaguardia della salute e
integrità dei propri collaboratori.
Si è ora in attesa dei risultati che scaturiran-
no dalle perizie effettuate da Ispettorato del
lavoro, SUVA e Dipartimento del territorio.
L’OCST, anche per rispondere alle lamente-
le esternate dalla segnalazione anonima su
salari e condizioni lavorative insoddisfacen-
ti, si è fatto promotore di intavolare una trat-
tativa per arrivare, in tempi brevi, alla stipu-
lazione di un contratto collettivo aziendale
di lavoro.

Un gruppo ticinese ha assicurato una
garanzia bancaria  che consentià alle
Officine Franzi di Barbengo di continua-

re l’attività fino all’11 dicembre, avendo scon-
giurato la revoca anticipata della moratoria
concordataria che ha congelato il fallimento.

La revoca anticipata era stata ventilata dal
commissario del concordato, Guido Turati, che
aveva chiesto che venissero reperiti i fondi per
far fronte alle spese di gestione della ditta, in
particolare gli stipendi degli operai.

Questo è quello che è stato comunicato agli

operai nell’assemblea che si è tenuta martedì
pomeriggio. 

La buona notizia è anche che la società che
ha versato la garanzia sembra avere un inte-
resse concreto per rilevare il patrimonio immo-
biliare della Franzi, ma anche per continuare
l’attività produttiva. Questo dà una speranza
agli operai il cui contratto è temporaneamente
stato prolungato fino alla scadenza del concor-
dato. La speranza è che per l’inizio di dicem-
bre si possa già parlare di un rapporto di lavo-
ro con la nuova gestione.

� OFFICINE FRANZI

Si lavora almeno fino a dicembre

Votazione 30 novembre 

L’ iniziativa prevede che
siano depenalizzati il
consumo e la coltivazio-

ne di cannabis per uso perso-
nale, che vengano emanate
prescrizioni sulla coltivazione
ed il commercio di cannabis e
di proteggere i giovani con
provvedimenti adeguati.

Perchè dire di no ad una tale
iniziativa? La depenalizzazione
è innanzitutto profondamente
diseducativa. Veicola infatti un
certo modello culturale che
rende più difficile far passare
l’idea tra i giovani che le sostan-
ze psicotrope sono dannose.

Bisogna considerare che la
cannabis si sta diffondendo
sempre più fra i giovani; quasi la
metà degli scolari di 15 anni
l’hanno infatti già sperimentata. 

Oltre ad un problema educati-
vo, si tratta in questo caso di un
problema di salute pubblica. 

La cannabis infatti è spesso
definita una droga leggera, ma
la realtà è ben diversa. Infatti
negli ultimi anni il contenuto di
Thc (la sostanza psicoattiva
della canapa) è notevolmente
aumentato raggiungendo anche
il 25 per cento. È quindi diventa-
ta una sostanza molto forte che
causa notevoli effetti come la
riduzione delle capacità motorie,
della memoria e della concen-
trazione. È inoltre una droga
d’accesso: il trampolino verso le
cosiddette droghe pesanti.
Inoltre il consumo di cannabis è
quasi sempre accompagnato
dal consumo di altre sostanze
stupefacenti e di alcolici.

all’iniziativa popolare 
«Per una politica della canapa che
sia ragionevole e che protegga 
efficacemente i giovani»

No

L’ età di pensionamento è
attualmente fissata a 64
anni per le donne e a 65

anni per gli uomini. Chi desidera
andare in pensione prima può
farlo dopo i 62 anni, ma deve
accettare una decurtazione
della rendita. L’iniziativa preve-
de al contrario che, chi percepi-
sce uno stipendio annuale infe-
riore a 119’340 franchi possa
scegliere di andare in pensione
a partire dai 62 anni, senza una
decurtazione della rendita.
L’unica condizione sarebbe la
cessazione dell’attività lucrativa. 

L’idea è quella di favorire chi
percepisce uno stipendio ridot-
to, e non avrebbe quindi la pos-
sibilità di rinunciare ad una parte
della rendita, ma non riesce più
a continuare la sua attività pro-

fessionale perchè è stanco, non
si sente più accettato sul posto
di lavoro o semplicemente vuole
dedicarsi ad un’altra attività non
retribuita. L’amministrazione
federale ha calcolato che i costi
dell’iniziativa si aggirerebbero
sugli 800 milioni di franchi. Per
finanziare il pensionamento fles-
sibile sarebbe quindi sufficiente
aumentare dello 0,12 per cento
il prelievo sul salario dei datori di
lavoro e dei lavoratori. 

In ogni caso questa iniziativa
genererà dei risparmi per le
assicurazioni sociali; spesso
infatti i lavoratori ultrasessan-
tenni vengono licenziati poco
prima dell’età pensionabile,
sapendo che possono usufruire
per due anni della disoccupa-
zione.

all’iniziativa popolare 
«Per un’età di pensionamento
flessibile»

Sì
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� APPELLO PER L’EDUCAZIONE

Ida Soldini*

Quella sera al Liceo 2 di Savosa, che in
molti hanno definito memorabile, si
sono incontrate 300, forse 400 perso-

ne che in buona parte non si erano mai viste
prima, eppure il clima della sala era efferve-
scente, familiare, allegro, attentissimo. L'ing.
Adriano Barchi, che insegna al Centro d’arti e
mestieri, ha espresso per tutti l'origine di un
simile, straordinario incontro: «Manuela, guar-
da qua! Avrei voluto scriverlo io!» ha ricordato
di aver gridato a sua moglie leggendo su un
quotidiano l'Appello per l'educazione, che è
stato promosso dal Centro Culturale di Lugano
agli inizi di settembre e oggi è sottoscritto da
più di 500 persone. 

Lo straordinario sta nel fatto che dei perfetti
sconosciuti si sono incontrati per una comune
passione, una comune dedizione, un comune
amore, personalissimo e precisissimo nelle
sue esigenze, ma che una volta espresso, ha
reso visibile agli occhi di tutti che c'è un popo-
lo intero in movimento. Susy Erba, una
mamma che cresce il suo bambino da sola
senza cedere alle sirene delle playstation e
degli Ipod per acquistarne l'affetto; Gian Piero
Bianchi, un ispettore scolastico che dichiara i
suoi valori affermando che «la parola è frutto
di un lunghissimo cammino culturale, e in
forza di essa noi siamo uomini»; Adriano
Barchi che racconta di come sia commosso
dalla solitudine dei ragazzi cui insegna, perché
spesso non hanno nessuno che li prenda per
mano e li introduca a quello per cui la vita val
veramente la pena di essere vissuta. Questi
sono stati gli interventi-cardine della serata. 

Il prof. Giorgio Chiosso ha ripercorso poi gli
snodi di una pedagogia che rinuncia ormai a
interpellare l'uomo per quel che è, e cioè un
essere libero e responsabile, e ne fa invece un
meccanismo, un topo da laboratorio, un ingra-
naggio, un affastellamento di nozioni.

Ha identificato il punto più dolente con la
scomparsa della funzione autorevole, che non è
tale perché ha la forza e gli strumenti coercitivi
per imporsi, ma che si impone per la proposta di
cui è portatrice: quella di introdurre a una realtà
desiderabile e definitivamente amica. È una
scomparsa epocale, mai avvenuta prima, che
svela il dubbio atroce da cui sono attanagliati gli
adulti,  riflettendosi poi tragicamente sulle gene-
razioni più giovani.

La serata del 9 ottobre scorso è stata come
un grande grido: No! Quello che portiamo vale
la pena di essere trasmesso, perché i nostri
ragazzi senza di questo sono di meno, meno
felici, meno liberi, meno uomini. 

E in questo «noi» con sorpresa lieta si sono
trovati in tanti che fino a ieri pensavano di
dover condurre da soli una lotta impari e senza
prospettive di vittoria. 

Pietro Ortelli ha ripercorso la lista delle firme
e delle testimonianze pervenute: una studen-
tessa dell'ASP, mamme e papà, a volte soli, a
volte così uniti da inviare la loro firma in cop-
pia; docenti di ogni ordine e grado; un manipo-
lo di sacerdoti e una pattuglia di medici; operai
e impiegati, architetti e avvocati; infermiere,
psicologi, estetiste, meccanici e carpentieri,
senza dimenticare le signore delle pulizie,
diverse commesse e venditrici, e infine le
nonne e i nonni, che tutti esultano per i loro
meravigliosi nipotini. Pochissimi politici. Pochi
esponenti del mondo della Scuola. E lode per-
ciò a quelli che finora si sono esposti per
un'ideale per il quale, come i moltissimi «uomi-
ni comuni» ci testimoniano varrebbe la pena si
perdesse non solo la faccia, ma anche tutto il
sangue che si ha nelle vene.   

Moltissimi degli interventi scritti che accom-
pagnano le firme sul blog aperto a questo
scopo dal Centro Culturale di Lugano (appel-
loeducazione.blogspot.com) denunciano la
solitudine, una condizione che rende impossi-
bile qualunque educazione. E i promotori
dell'Appello hanno risposto aprendo uno spa-
zio virtuale dove sia possibile in modo molto
semplice e informale mettere in comune la
propria esperienza. Ma certamente le iniziative
che promettono di sorgere non saranno di
carattere virtuale! 

Il testo dell'Appello, che è stato tradotto
anche in francese e in tedesco, è disponibile
sulle pagine web dell’Appello per l’educazione. 

Al termine della serata il Centro Culturale di
Lugano ha espresso, per bocca di Michele
Fazioli, l'immenso stupore per quanto si è
svolto sotto i nostri occhi, e che sorpassa di
gran lunga qualunque aspettativa si fosse con-
cepita in precedenza. L'Appello è nato infatti,
come causa prossima, dall'urgenza  che nei
promotori ha suscitato la morte assurda eppu-
re così significativa di Damiano Tamagni, in
una sera di carnevale del 2007.

* Redazione Centro culturale di Lugano

Una questione che appassiona

Centro culturale di Lugano 

I l Centro Culturale di Lugano è un'associa-
zione di amici il cui scopo è promuovere
incontri e iniziative volti ad affermare che

la cultura è una consapevolezza così carica
di gusto da arrivare fino all’umorismo, all’iro-
nia, per amore, per affezione, che si docu-
menta criticamente e sistematicamente.

Il programma delle iniziative in corso e l’ar-
chivio di quelle passate è disponibile all’indi-
rizzo www.centroculturale.org. 

Inoltre viene distribuita una newsletter set-

timanale. Uno degli scopi di questa iniziativa
è quello di aiutare a scegliere nel mare
magnum delle notizie che rimbalzano da
ogni parte del globo, fornendo informazioni
provenienti da fonti verificate, alla cui radice
ci sia cioè un incontro non virtuale ma molto
reale con le persone che sono all’origine
delle informazioni stesse. 

Info
� appelloeducazione.blogspot.com
� www.centroculturale.org
� per iscriversi alla Newsletter, scrivere a
centroculturale.lugano@gmail.com;

L’associazione Circolo culturale 

«Ettore Calvi» 
in collaborazione con l’OCST

organizza il seminario nazionale 

Persona  e Lavoro
24 e 25 Ottobre 2008

Presso la sede dell’OCST
in Via Balestra 19 a Lugano

Che il lavoro sia importante per la vita
di una persona è un’affermazione
condivisa da molti, ma spesso rima-

ne solo come richiamo «etico». Occorre
invece che questa consapevolezza diventi
efficace risposta ai problemi e si realizzi nel
mondo del lavoro come responsabilità per-
sonale e capacità di trasformare la realtà
costruendo dove necessario, nuovi modelli
organizzativi e sociali.

Venerdì 24 ottobre 2008
Ore 15.00 

Saluti: R. Rossi, Pres. OCST
Introduzione: R. Guerinoni, Pres. 
Circolo culturale E.Calvi

Ore 15.30 «Il lavoro come valore»
Markus Krienke, Docente Facoltà di 
Teologia di Lugano - Cattedra di Etica
Stefano Gheno, Docente di Psicologia
Sociale Università cattolica Sacro 
Cuore di Milano

Dibattito

Sabato 25 ottobre 2008
Ore 9.30 «Lavoro, welfare e migranti»

Giancarlo Rovati, Docente di 
Sociologia Università cattolica Sacro 
Cuore di Milano
Mario Mezzanzanica, Docente Sistemi
informatici Università degli Studi Milano
Bicocca
Meinrado Robbiani, Segr. Cantonale 
Sindacato OCST Lugano
Giorgio Santini, Segr. Confederale 
CISL
Coordina: Guido Canavesi, Docente di
Diritto del lavoro Università di Macerata

GIOVANNINO GUARESCHI

UNA PERSONA

COME SI DEVE

Lunedì 10 novembre
Ore 20.30
Spazio Aperto, Bellinzona

Michele Fazioli
dialoga con 
Don Alessandro Pronzato
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RICERCHE DI COLLABORATORI
◆tecnico di ascensori, qualificato, con
esperienza pluriennale, per manutenzioni,
riparazioni e guasti. Montaggio impianti di tra-
sporto. Tel. 091 6052745.
◆falegname capace, esperto al banco e  alla
posa. Falegnameria di Stabio. Tel. 091
6471064 o 079 3538142.
◆ montatore elettricista (ev. aiuto montatore
esperto) Tel. 091 9716086, Lugano.
◆bambinaia e coll. domestica per famiglia
di Gravesano con 3 bambine piccole. Si
richiede: esperienza (attestabile), affidabilità,
senso di responsabilità, motivazione. Tel. 091
9669824 (ore pasti).
◆ capace segretaria per studio d’ingegneria. Si
richiede padronanza del tedesco, buone cono-
scenze contabilità e informatica. Esperienza nel
settore edile costituisce titolo preferenziale. CV
a: CP 225, 6915 Pambio Noranco.
◆operaia per confezione prodotti in laboratorio
fitocosmetici. Offerta a: CP 345, 6925 Gentilino.
◆ venditore Cassa Malati, ottime provvigioni,
ambiente giovane e dinamico. Ambosessi,
disponibilità immediata, Ch o permesso. C.V. a:
giovanni.barbiera@bluewin.ch o tel. 076
2437380.
◆ tecnico edile ST e/o Architetto, responsa-
bile tecnico secondo LEPIC, collaboratore
esterno e/o a tempo parziale, per impresa
costruzioni nel Mendrisiotto. Esperienza mini-
ma di 3 anni in impresa edile. Tel. 091 6460955.
◆marmista fresatore, lucidatore, sabbiatore
per laboratori a Peccia. Info: arch. Germano
Mattei, tel. 091 7551221; fax 091 7551289. 
◆ scalpellino per lavori a mano (regolatura a
mano, punta ecc.) Posto di lavoro Arvigo.
Solo con requisiti indicati. Tel. 091 8272442.
◆ gessatore,  OCST Bellinzona, tel. 091
8214151, sig. Mellace.
◆ brave cucitrici su macchine industriali con
esperienza su lineari e su tagliacuci/overlock.
max. 42 anni, automunite. Tel. 091 6835479
Cruna SA, via Milano 1, 6830 Chiasso.
◆ cucitrici e stiratrici. Consitex S.A., via
Laveggio 16, Mendrisio. Fax 091 6414143,
tel. 091 6414472.  paolo.borsani@zegna.com

Per le posizioni seguenti curriculum a: swi-
studium@swistudium.ch- Tel: 091 6956757.
◆aiuto medico per rinomato studio nel
Luganese. Richiesta esperienza in analoga
mansione e diploma. Tempo pieno; ◆impiega-
ta di vendita per negozio accessori moda e
benessere. Cerchiamo persone giovani, brillan-
ti, motivate e che amino il bello. Zona di lavoro
Sopraceneri. ◆sarta con esperienza per ripa-
razioni abiti uomo e donna per boutique alta
moda. Richiesta massima professionalità. Sede
di lavoro Mendrisiotto, ev. impiego part time. 

Foglio Ufficiale N. 83 del 14 ottobre
◆ infermieri/e diplomati/e. Offerte a:
Servizio risorse Umane, Ospedale San
Giovanni, 6500 Bellinzona. Scadenza: 15.11. 
Foglio Ufficiale N. 84 del 17 ottobre
◆ agente di polizia, CH, Municipio Collina
d’Oro, 6926 Montagnola. Scadenza: 6.11.  

OFFERTE DI COLLABORAZIONE
◆ signora affidabile, esperta, zona Lugano,
babysitting,0/3 anni, mattina. Tel.079 3748794.

◆sarta da donna esperta, diplomata, x ripara-
zioni a domicilio conto negozi Mendrisiotto. Tel.
091 6829244(10-20).
◆giovane perito informatico, esperienza
impiegato. Ottimo uso computer. Tel. +39
3299842891.
◆lavapiatti, aiuto cucina, con esperienza. Tel.
+39 333 7060035.
◆ impiegata, lingue D + Ing. Diploma ragione-
ria, perito commerciale. Tel. +39 3382869832.
◆impiegato di commercio, perm.G, decen-
nale esperienza nel retail, zona Sottoceneri,
in aziende moda/tessile. Tel +39 3383182229.
◆ragazzo 21 anni, formazione commerciale,
1° impiego, ottimo inglese, qualsiasi lavoro.
Tel. 079 6912173.
◆ ingegnere civile, esperienza imprese costru-
zioni e progettazione, tel. +39 339 1555571.
◆igienista dentale, tempo parziale(mercole-
dì e giovedì) o tempo pieno. Con permesso.
Tel. +39 3389524023
◆assistente anziani (con qualifica)e disabili
in case di cura o privati, zona Mendrisiotto.
Ev. coll. domestica. Tel. +39 332486972.
◆baby sitter, collaboratrice domestica,
36enne. Tel. +39 338 2061442.
◆badante x assistenza anziani, giorno e
notte o sarta in atelier. Tel. +39 3806891471.
◆impiegata, 43enne, G, esperienza, lingue
I,E,F, zona Luganese. Tel. +39 3313021818.
◆ingegnere tecnica automobile, CH,
34enne, esperienza c/o importatore auto nella
Svizzera tedesca. Lingue nazionali + inglese.
Tel. 079 7894734.
◆barista, esperienza pluriennale, zona
Luganese. Tel. +39 3356175873.
◆cuoco 26enne, esperto, x mense, case
anziani, ospedali, ristoranti part-time. Tel.
+393463120746.
◆ panettiere, tel. +39 333 1744220.
◆ giardinaggio, magazziniere, lavapiatti.
Tel. 076 4630238.
◆perito aeronautico, 20enne diplomato. Tel.
+393387822586.
◆ giovane impiegata e aiuto contabile,
senza esperienza, lingue Sp/I/E. Tel. 079
5792658.
◆commesso, fattorino, autista per privati o
aziende con esperienza. Massima disponibili-
tà, zona Luganese. Tel. 079 6967615.
◆esperienza decennale settore sicurezza-
scorte e tutele, 41enne, massima serietà.
Tel. +393408274826; inv684@libero.it
◆contabile o aiuto contabile, 20enne diplo-
mata in ragioneria. Tel. +39 3496503945.
◆operatrice turistica, ev. operaia, zona
Sottoceneri. Tel. +39 333 2449901.
◆meccanico auto, esperto.Contattare
derick182@hotmail.it
◆operaia  orologi o elettronica,  esperta posa,
controllo e rhabillage. Tel. + 393397543976.
◆ giovane camionista, patente C. Tel. +39
3488168633.
◆ impiegata con esperienza, tel. +39 347
5730688 (dopo le 15.30).
◆ operaio metalmeccanico,burattatrice
zona Stabio/Mendrisio. Tel. +393205595207.
◆impiegata amministrativa e aiuto contabile
30enne, permesso G,(50-60%) zona Mendri-
siotto. Tel. +393383170731; nut.dife@libero.it
◆ingegnere ambientale, buone conoscenze
informatiche Software specifici campo idrauli-
co, buon inglese. Tel. +39 3381811956.
◆operaio 32.enne specializzato costruzioni
metalliche o metalmeccanica. Zona
Sottoceneri. Tel. 0919930106; +393396347521.
◆ manovale, aiuto muratore, imbianchino,

con esperienza, zona Luganese. Tel. 076
3033276; shadswiss@hotmail.com
◆coll. domestica, signora esperta stiro e
pulizie, referenze. Tel. +39 3349161635.
◆ lavoro in mense, esperta, ev. part time,
Luganese e  Mendrisiotto. Tel.+390332331941.
◆venditore qualificato esperto, zona
Sottoceneri, ev. part-time. Lingue nazionali +
inglese, informatica. Tel. 0793788544.
◆impiegata 1/2 giornata, ragazza esperienza
decennale. Tel. +393290757601 pomeriggio.
◆ operaio generico, tel. +39 3394055289,
+39 3286176195 Daniel.
◆ signora 40enne, madre lingua russo, tradu-
zioni italiano-russo e viceversa. Tel.
0796839178.
◆ elettricista impianti civili, ragazzo serio e
volenteroso, zona Mendrisiotto. Tel.
0786970372; +39 3391379375.
◆ barista, cameriera ev. operaia, zona
Sottoceneri. Tel. +39 3474195819.
◆impiegato tecnico, esperto, “Microsoft
Certified Professional”. Tel. 079 4638228.
◆ esperto protezioni e scorte, massima
discrezione. Tel. +39 3409270703.
◆ parrucchiera diplomata con esperienza,
tel. 091 6063712.
◆addetto informatico specializzato vendita
e riparazione, installazioni piccole reti LAN -
internet PSTN e ADSL. Tel. +39 332335709.
◆custode,cuoco o aiuto cuoco esperto e
affidabile, zona Luganese. Tel. 076 5703292.
◆ impiegato logistica, responsabile
magazzino, esperto. Tel. +393339299651;
+390331402350.
◆ cuoco diplomato ev. aiuto cuoco, 22.enne,
in mense scolastiche o case anziani. Tel.
+393460056526.
◆ autista esperto, patente C, francese
buono, zona Sottoceneri. Tel. 079 6174157.
◆ aiuto domestico, esperta, 2 volte a setti-
mana, zona Mendrisiotto. Tel.0764019886.
◆operaio, aiutante sala, aiutante cucina,
permesso. Tel. +39-3464918451.
◆ piastrellista esperto, zona Sottoceneri. Tel.
+39 3395626893.
◆ coll. domestica, ass. anziani, ev. notti, o
altro, zona Luganese. Tel. +39034461317.
◆ venditrice o cameriera, part-time, permes-
so G,  Word-Excel. Tel. +39 3470345531.
◆ fabbro, con esperienza. Tel. +39
3345081673 o +39 3460168150.
◆ laureata in lavoro sociale, esperienze ramo
sociale e sanitario. Tel. 076 4885189; mirasi-
prak@hotmail.com
◆ giovane impiegato, spagnolo lingua
madre, ottimo I. Tel. 076 3401503; andre-
sque@hotmail.com
◆ perito tessile, 35enne, esperto gestione
ordini, personale, clienti, magazzino,  ev. altri
settori. Tel. +39 3315439396 (ore pasti).
◆ operaio, autista, magazziniere, esperto,
patente B e mulettista, zona Mendrisiotto. Tel.
+39 3492119536, +39332471812.
◆ studentessa universitaria per lavoro part-
time, cameriera, barista, commessa, impie-
gata. Tel. 078 7283676.
◆impiegata o commessa, part-time, G,
Lingue: I, F, Ing., esperta. Tel. +390332486078.
◆ tirocinio pittore, 18enne. Tel. 076 4287441.
◆ apprendistato impiegata di commercio,
ragazza 20enne. Tel. 079 8324508. 
◆infermiera dipl.CRS, esperta, aiuto domicilia-
re anziani,  o in  istituti privati, zona Luganese.
Tel. 0786946808; crisbono@ticino.com
◆ assistente cura, OSS e aiuto anziani,
esperienza, referenze. Tel. 076 5013012.

ANNUNCI DI LAVORO
Internet: www.ocst.com

LAVORO OPPORTUNITÀ
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Claudio Franscella*

N
ell’era delle nuove tecnologie il
computer la fa da padrone.
Questo mezzo elettronico ci

accompagna durante tutto l’arco della
giornata: sul posto di lavoro, a scuola
e durante il tempo libero.

Oramai è diventato un mezzo indi-
spensabile e insostituibile per cono-
scere, apprendere, giocare e addirit-
tura comunicare.  In effetti grazie a
internet riusciamo ad acquisire qual-
siasi informazione in tempo reale e a
collegarci ipso facto con tutto il
mondo.

Se 60 anni fa per essere “cit-
tadini” era necessario saper
leggere e scrivere, oggi la
nuova alfabetizzazione è rap-
presentata dal saper usare il pc
e navigare in Internet.

E anche tra anziani e tecnolo-
gia esiste ormai un rapporto
sempre più stretto. Sebbene la
televisione e il videoregistratore
siano gli apparecchi tradizionali
preferiti, anche l’informatica e
Internet stanno sempre più
entrando nella quotidianità di
molte famiglie over 60. Sono
convinto che questo modo di
informarsi e comunicare sarà
sempre più utilizzato anche dai
nostri Associati ticinesi.

Per questo l’Associazione

Anziani Pensionati e Invalidi (AAPI)
dell’OCST ha accettato con grande
entusiasmo di entrare sull’importante
piattaforma di Seniorweb.ch. Un sito
interattivo che mette in relazione le
persone della generazione over 50
delle varie regioni linguistiche della
Svizzera e facilita gli incontri nella
“vita reale”. 

A partire da oggi siamo presenti con
una pagina a noi dedicata, ma nel
prossimo futuro avremo a disposizio-
ne più spazio per poter propagandare
al meglio le nostre attività.

Ringrazio quindi i responsabili di
questo sito nazionale per l’ospitalità e

vi invito, cari amici internauti, a visita-
re le nostre pagine per conoscere
meglio le varie attività proposte.

*Segretario cantonale AAPI-OCST

AAPI: una carica di fiducia

Giacomo Falconi*

L
e nostre
s e z i o n i
offrono un

programma di
incontri vario e
interessante. La
partecipazione è
molto buona. Nelle
sezioni c’è entu-
siasmo, c’è gioia di condividere
momenti di svago, di riflessione, di
apprendimento.

Desidero fare il punto alla situazio-
ne al termine di questo primo anno
trascorso con l’apporto del nuovo
segretario cantonale Claudio
Franscella. La sua è stata un’azione
a tutto campo. Voglio sottolineare gli
sforzi informativi: la trasmissione
radiofonica su Radio Fiume Ticino, il
nuovo sito www.aapi.ch (in fase fina-
le di allestimento), la partecipazione
al sito nazionale “Seniorweb.ch”
dove siamo presenti da oggi quale
unica associazione anziani ticinese,
i vari comunicati stampa e il nuovo
opuscolo di presentazione della
nostra associazione, che verrà pub-
blicato fra poco.

Si tratta di un’azione concertata e
finalizzata per allargare sempre più
la conoscenza dell’AAPI e che, ne
sono convinto, porterà i suoi frutti.

E in futuro? Continueremo su que-
sta strada, perchè vogliamo accre-
scere la notorietà della nostra
Associazione.

Evidentemente, il nostro agire non
potrà ignorare il cambiamento del
modello di vita in atto nella nostra
società. L’aggiornamento all’evolu-
zione dei tempi e alle nuove esigen-
ze della persona anziana è imperati-
vo. È una sfida che raccogliamo con
entusiasmo, sorretti dalla vitalità e
dallo spirito di corpo che riscontria-
mo  nelle nostre sezioni. Esse sono
una carica di fiducia e sicurezza per
gli organi cantonali.

Un rinnovato grazie a tutti e l’au-
spicio a voler continuare con spirito
innovativo.    *Pres. cantonale AAPI 

AAPI ETÀ D’ARGENTO
a cura dell’Associazione Anziani  Pensionat i  Inval idi  

� LA VIGNETTA

� IMPORTANTE NOVITÀ INFORMATICA

La nostra associazione e Seniorweb

«Evergreen» va in onda ogni
mercoledì tra le 18.50 e le 19,
dopo il Regionale delle 18.30, con
replica la domenica dalle 8.00.

L’AAPI su Radio
Fiume Ticino
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AAPI ETÀ D’ARGENTO
a cura dell’Associazione Anziani  Pensionat i  Inval idi  

L
a città di Lugano, che è cresciuta
sia numericamente sia geografi-
camente, ha ritenuto di pubblica-

re una guida dettagliata per gli anziani.
Uno strumento atto a facilitare la vita di
tutti i cittadini pensionati che vivono
ancora in casa e dei loro familiari.

In circa 10 mesi di lavoro e intensa
collaborazione tra i servizi della Città e
le numerose associazioni che hanno
contribuito alla guida è
scaturito questo
importante strumento
di consultazione per gli
anziani. La guida è
stata pensata come
contenitore di informa-
zioni “pronte per l’uso”
dell’anziano, dunque
secondo la sequenza
“di cosa ho bisogno”,

più “quanto costa”, “a chi lo chiedo”. Si
parla di Consulenza e supporto econo-
mico, assistenza giuridica, aiuti in casa,
prevenzione, sconti e agevolazioni, di
associazioni, servizi e strutture.

Tutto quello che serve  per ridurre il
più possibile i passaggi che l’anziano
deve compiere per individuare l’ente
erogatore del servizio di cui necessita.

Un’ottima iniziativa a favore di una
fascia di popolazione
in aumento  e che
merita di essere sem-
pre più valorizzata.

L’opuscolo è distri-
buito gratuitamente a
tutti gli anziani della
città di Lugano ma
può essere richiesto
ai servizi sociali
comunali. 

� OPUSCOLO INFORMATIVO

Lugano - Guida ai servizi cittadini

Bellinzona
�Venerdi 7 novembre, ore 14, al
Ristorante Ponte Vecchio a
Camorino,  castagnata  e tombola. 

Locarno
�Giovedì 6 novembre, ore 12, al
Ristorante Stella d’Italia, consueto
pranzo mensile in comune. Iscrizioni
aperte da subito, tel. 091 7513052. 
�Giovedì  13 novembre, ore 9,  Col-
legiata di Sant’Antonio, S. Messa in
suffragio dei nostri soci defunti.         
� Martedì 25 novembre, ore 14.30,
sala Ristorante Stella d'Italia,
Locarno, Assemblea ordinaria  annua-
le. Al termine rinfresco offerto per il 25°
di fondazione dell'AAPI-OCST di
Locarno. 

Lugano
�Animazione al Centro sociale
Riprende il gioco della tombola al
Centro, a cadenza quindicinale:
� martedì 4 novembre, ore 14.30
� martedì 18 novembre,  14.30. 

Come consuetudine, al termine,
merenda per tutti i partecipanti.

Mendrisio
� Giovedì 27 novembre, Oratorio di
Ligornetto, ore 14.30, Assemblea
sezionale e Castagnata. Contributo:
fr. 5. Iscrizioni: tel. 091 6405111 entro
il 20 novembre.

Tre Valli
� Giovedì 23 ottobre, ore 14.15, al
Centro Giovani - Bodio. Conferenza
“La sicurezza dell’anziano”, relatore
Cristiano Nenzi, sergente polizia can-
tonale. Al termine rinfresco.
� Martedì 4 novembre, ore 14.30,
ristorante Birreria Bocciodromo,
Faido. Assemblea ordinaria e casta-
gnata. Allieterà il pomeriggio la
Bandella Briosa. Costo fr. 10, non
soci fr. 25. Iscrizioni: entro il 30 otto-
bre, tel. 091  8730120. 
�Da domenica 29 marzo a giovedì
2 aprile 2009, gita a Praga, in torpe-
done Gran Turismo (effettuata con
minimo 30 iscritti). Costo fr. 1.360
(tutto compreso). Iscrizioni: tel. 091
8730120, entro il 30 novembre.

� AGENDA

Non abbiate paura
(Lc.12,32)
Io sono la luce del
mondo (Mt. 5,14)

Don Emilio Conrad

Del santo cura-
to d’Ars, si

ricordano anche
queste parole:
“verrà un giorno in
cui gli uomini
saranno così stan-
chi degli uomini,
che basterà loro
parlare di Dio per vederli piangere”.

Con buona ragione si ritiene che
i santi possono anche essere dota-
ti del dono della profezia.

Per noi, anziani d’oggi, questa
previsione del santo curato d’Ars,
non suscita meraviglia. Basta guar-
dare al passato della nostra storia
per convincersi che l’abbandono
progressivo della religiosità, porte-
rà le generazioni future a una pro-
fonda angustia esistenziale.

Uno sviluppo fatto prevalente-
mente di beni materiali, di nuovi e
più sofisticati mezzi di produzione
e di comunicazione, di soddisfazio-
ne ed esaltazione delle sole esi-
genze corporali, sarà causa di
molte frustrazioni.

La riscoperta e il bisogno di Dio,
della sua Rivelazione e del suo
immenso amore verso tutto il crea-
to, farà piangere di gioia ogni uomo
di buona volontà. 
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L’anno prossimo, Coop aumenterà i salari
del 3,25%. Le collaboratrici ed i collabora-
tori il cui salario non oltrepassa FrSv. 4'000
mensili, otterranno minimo FrSv. 100 in più.
Inoltre, sono previsti aumenti salariali mira-
ti: tenendo conto del rendimento, del-
l’esperienza e per assicurare la parità di
salari tra uomini e donne. Per il partner
contrattuale Syna, sindacato interprofes-
sionale, il risultato dei negoziati salariali è
soddisfacente. In effetti, Coop ricompensa
il rendimento delle impiegate e degli impie-
gati – nonostante le prospettive incerte per
il futuro. 

Syna sottolinea che il personale del com-
mercio al dettaglio fornisce delle presta-
zioni al di sopra della media. Syna rico-

nosce la volontà della Coop di ricompensare il
rendimento delle proprie collaboratrici e dei

propri collaboratori attraverso un adattamento
di salario appropriato. Aumentando i salari
nonostante le prospettive incerte per il futuro,
Coop soddisfa le rivendicazioni fondamentali
del Syna verso i datori di lavoro, e cioè, di dare
finalmente alle lavoratrici ed ai lavoratori ciò
che spetta loro e ciò di cui hanno bisogno per
sopperire ai loro bisogni. 

A favore di uno standard sociale nell’insie-
me del commercio al dettaglio

Nei prossimi anni, la concorrenza all’interno
del settore commercio al dettaglio si farà più
aggressiva. Nelle prima metà del 2009, apri-
ranno i battenti 26 succursali Lidl in Svizzera.
Catene di supermercati al discount tali a Lidl
ricoprono una fitta rete di distribuzione in
Europa. Le condizioni precarie degli impieghi
dai salari bassi rimpiazzano via via e sempre
di più i normali rapporti di lavoro. «Poveri
nonostante un lavoro» diviene la normalità.

La politica commerciale degli hard discounters
provoca la diminuzione degli standard sociali
non solamente in Germania, ma in tutta
Europa. Il Syna vuole impedire tale pratica.
Per questo motivo, il Syna esige da Lidl
delle condizioni di lavoro eque in tutta la
Svizzera, per esempio, rinunciando al lavoro
su chiamata, adottando dei piani di lavoro equi
e trasparenti, delle remunerazioni decenti con-
formi ai salari applicati nel settore e degli stan-
dard sociali garantiti da un contratto collettivo
di lavoro. 

Per ulteriori informazioni:
Carlo Mathieu, segretario centrale / respon-

sabile del settore commercio al dettaglio 
Tel. 044 279 71 23, Mobile 079 690 54 79
Email   carlo.mathieu@syna.ch 

Pagina a cura di Angela M. Carlucci

Il rendimento del personale
viene ricompensato

�� AUMENTI SALARIALI PRESSO COOP

I l Syna, sindacato interprofessionale, dice
sì all’iniziativa «per un’età AVS flessibile»,
poiché porta ad un’equa e ragionevole

regolamentazione dell’età di pensionamento
flessibile. Ecco gli argomenti in favore di una
flessibilizzazione dell’età pensionabile:

� Equità
Chi per tutta la vita ha percepito un buon

reddito e ha di conseguenza anche un buon

secondo pilastro, può scegliere pressoché
liberamente l’età di pensionamento; con la
flessibilizzazione dell’età di pensionamento
nell’AVS anche persone con redditi medio-
bassi avranno la possibilità di libera scelta. 

� Salute
Ci sono professioni in cui le lavoratrici e i

lavoratori sono sottoposti a grandi sforzi fisici
che provocano logoramenti. La flessibilizza-

zione dell'età di pensionamento rappre-
senta un fondamentale strumento che
tiene conto della salute delle lavoratrici e
dei lavoratori. 

� Mercato del lavoro
Come è stato ampiamente dimostrato

durante gli ultimi venti anni, nell’era delle
ristrutturazioni sono soprattutto le lavora-
trici e i lavoratori più anziani che vengono
licenziati. Spesso queste persone non
hanno possibilità di ritrovare un posto di
lavoro. Una flessibilizzazione dell’età di
pensionamento nell’AVS mirata contribui-
sce pertanto in modo sostanziale ad un
mercato di lavoro flessibile e socialmente

responsabile.  L’iniziativa «per un’età AVS fles-
sibile» prevede che tutti coloro che percepi-
scono un salario inferiore a 9000 franchi al
mese,  abbiano la possibilità, a partire dai 62
anni d’età, di percepire una rendita di vecchia-
ia non ridotta. 

� L’iniziativa è equa,
� perché rende possibile anche a lavora-

trici e lavoratori con reddito normale di andare
in pensione prima dei 65 anni; 
� perché tiene conto che gli sforzi fisici

non sono uguali in tutte le professioni;
� perché è finanziata in modo solidale.

� L’iniziativa è attuale,
� perché regola l’età AVS in modo flessibi-

le;
� perché non è burocratica ed è subito 

applicabile.

� L’iniziativa è economica,
� perché per  lavoratori con salario medio

viene a costare soltanto Fr. 6.50 mensili;
� perché porta risparmi in altre assicurazio-

ni sociali. 

� VOTAZIONE DEL 30 NOVEMBRE 2008

Si all’età pensionabile flessibile per tutti
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Pagina a cura di Rogerio Sampaio

Sim, a pensionamento flexivel para todos
�� VOTAÇÃO DE 30 DE NOVEMBRO DE 2008

Aumentos na Coop O rendimento é recompensado

�� COMUNICADO DE IMPRENSA DE 19 DE OUTUBRO 2008 

O Syna, sindicato inter profissional, disse
sim à iniciativa „para uma idade de reforma
AVS flexível “, dado que leva à equitativo e
razoável regulamento para a idade da refor-
ma flexível. Aí estão os argumentos para a
flexibilização de uma reforma AVS. 

Equidade. Quem toda a vida recebeu um
bom?salário e consequentemente têm um bom
segundo pilara da reforma, pode decidir livre-
mente quando é que quer ir para a pensão, com
a flexibilização da idade de reforma AVS, tam-
bém pessoas com um salário médio -baixo têm
também a possibilidade de escolher
Saúde. Há profissões nas quais os trabalhado-
res e os trabalhadores são subordinados à
grandes esforços físicos que provocam danos
físicos. A flexibilização da idade para à reforma
representa um meio fundamental que tem em
conta a saúde das trabalhadoras e trabalhado-
res.

Mercado de trabalho. Como está amplamente
demonstrado durante os últimos vinte anos, no
momento das reestruturações são sobretudo os
trabalhadores e as trabalhadoras mais idosos
que são despedidos. Frequentemente estas
pessoas não têm possibilidade de reencontrar
um lugar de trabalho. 

Uma flexibilização da idade de reforma em
AVS visa contribui por conseguinte de modo
substancial a um mercado de trabalho flexível e
socialmente responsável. A iniciativa “para uma
idade AVS flexível” prevê que todos que perce-
bem um salário inferior à 9000 francos por mês,
tenham a possibilidade, à partir dos 62 anos de
idade, de receber uma renda de velhice sem
redução.

A iniciativa é Justa,
� porque permite a possibilidade de trabalha-

dores e trabalhadoras com rendimento normal
de reformar antes dos 65 anos;
� porque têm em conta que o esforço físico

não é igual em
todas as profissõ-
es;
� porque é finan-

ciada de modo soli-
dário.
A iniciativa é
actual,
� porque regula

a idade AVS de
modo flexível;
� porque não é

burocrática e de
aplicação imediata.
A iniciativa é eco-
nómica,
� porque para trabalhadoras e trabalhadores

com salário médio vêm a custar só Fr.6.50;
� porque traz poupança em outras seguros

sociais,
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No próximo ano, a Coop aumentará os
salários em 3.25%. As colaboradoras e
os colaboradores com salário que não

excedem Frs. 4' 000 mensais, obterão no míni-
mo Frs.100 de aumento. Além disso, estão pre-
vistos aumentos salariais visados: tendo em
conta o rendimento, experiência e para assegu-
rar a paridade de salários entre homens e mul-
heres. Para o parceiro contratual Syna, o sindi-
cato inter-profissional, o resultado das negocia-
ções salariais é satisfatório.Com efeito, a Coop
recompensa o rendimento das empregadas e
dos empregados - apesar das perspectivas
incertas para o futuro.

O Syna sublinha que o pessoal do comércio
ao retalho desempenha as suas funções acima
da média. Syna reconhece à vontade da Coop
de recompensar o rendimento das suas colabo-
radoras e colaboradores através de uma adap-
tação de salário adequado. Aumentando os
salários apesar das perspectivas incertas para o

futuro, Coop satisfez as reivindicações funda-
mentais do Syna como empregador que é, de
dar finalmente as trabalhadoras e os trabalha-
dores o que eles pertencem e que necessitam
para superar às suas necessidades. 
A favor de padrão social „standard” no con-
junto do comercio ao retalho. Nos próximos
anos, a concorrência no interno do sector de
comércio ao retalho será cada vez mais agres-
siva. Na primeira metade de 2009, abrirão 26
sucursais Lidl na Suíça. Cadeias de supermer-
cados a preços reduzidos tais como à Lidl,
abrangem uma grande rede de distribuição na
Europa. As condições precárias dos empregos,
com salários baixos progressivos e que vêm
substituindo cada vez mais as normais relações
de trabalho.
“Pobres apesar de trabalho” torna-se uma
normalidade. A política comercial do „hard
discounters“ provoca a diminuição de padrões
sociais não somente na Alemanha, mas em

qualquer parte da
Europa. O Syna quer
impedir tal prática. Por
esta razão, o Syna
exige de Lidl das con-
dições de trabalho
equitativas em toda a
Suíça, por exemplo,
renunciando a prática
de trabalho por cha-
mada, adoptando pla-
nos de trabalho equi-

tativos e transparentes, remunerações decentes
em conformidade com os salários aplicados no
sector e padrões sociais garantidos de um con-
trato colectivo de trabalho. 
Para mais informações: Carlo Mathieu, secretá-
rio central/responsável do sector comercio ao
retalho telefone 044 279 71 23, Móvel 079.690
5479Correioelectrónico carlo.mathieu@syna.ch

O ESCÂNDALO DOS ESCÂNDALOS
O mundo assistiu impávido e sereno o maje-

stoso escândalo da finança mundial nas últimas
semanas. Os bancos que se intitulam donos e
senhores do mundo, demonstraram que não
passam de gigantes com pés de barro. Todo o
mundo estava a ser enganado, comprando e
vendendo títulos sem garantias. Bastou uma
falência para desencadear o maior escândalo
financeiro que há memória.

Enquanto os “managers” recebiam salários
exorbitantes e como bónus astronómicos, aos
trabalhadores eram negados os míseros
aumentos exigido pelos sindicatos. Agora che-
gou ao momento de dizer basta a este sistema,
impondo novas regras. Por outro lado exigir aos
gestores que arruinaram o sistema o retorno
dos salários e do bónus que receberam à mais.
O cidadão não pode continuar a alimentar como
o dinheiro dos impostos a extravagancia desses
gestores. Exigimos a ministra Eveline Widmer-
Schlumf e o governo a reposição da Justiça
salarial neste país.O Syna baterá por todos os
meios para por fim a essa injustiça.
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� LE DOMANDE DEI LETTORI

Quali le nuove disposizioni in materia pensionistica?

� VITA NOSTRA

Felicitazioni
● a Laura Rebai di Bulgarograsso, socia segr.
Mendrisio, e alla sua famiglia, per la nascita
della primogenita Melissa, alla quale auguria-
mo ogni bene.
● a Maurizio Gerna di S. Fedele Intelvi, socio
settore Metalcostruzioni, e alla moglie Valeria,
per la nascita di Mirko, al quale auguriamo un
futuro felice in compagnia del nonno Giacomo.
● a Fabio Santangelo di Corrido, socio settore
Edile e a Giuliana Invernizzi, socia Pers. dome-
stico, per la nascita di Azzurra, con l’augurio di
crescere felice coccolata dai nonni Rita e
Giuliano, fedelissimo socio settore Edilizia.

Auguri
● a Fausto Pretti, socio segretariato del
Luganese, e a Betty, che sabato 18 ottobre,
attorniati da parenti e amici si sono uniti in
matrimonio.

Congratulazioni
● a Barbara Ferrari di Arzo, socia segretariato
Mendrisio, sezione Dipendenti comunali, che

lo scorso 10 ottobre ha conseguito il diploma
cantonale di funzionario amministrativo degli
enti locali.

Condoglianze
●  al nipote Francesco Marvin, e parenti tutti,
per la scomparsa della loro cara congiunta
Paola Cambi di Chiasso, fedele abbonata.
● alla mamma, al papà, ai parenti tutti, per la
prematura perdita del loro caro Aldo Giumelli,
socio Regione Tre Valli.
● a Gaspare Giammalva, socio segretariato
Sopraceneri (Bellinzona), per la scomparsa
del caro papà Vincenzo.
● al fratello Antonio Darini, socio Regione Tre
Valli, ai parenti tutti, per la perdita del loro caro
congiunto Giuseppe.
● a Giovanni e Palmiro Malacrida, soci segre-
tariato Mendrisio, e familiari tutti, per la scom-
parsa del papà, rispettivamente fratello,
Achille.
● al marito e alle figlie, per l’improvvisa e pre-
matura scomparsa della loro cara Ruth
Hughes-Grespi, stimata docente di inglese al

Format Lingua Sagl di Lugano.
● al marito Stefano Haulik di Sorengo, socio
sezione Docenti, alle figlie Marta e Annamaria,
ai familiari tutti, per la prematura scomparsa
della loro cara congiunta Elena.
● a Carla Fanny Alberton, socia Sezione
Alberghi, e a  Liliana e Francesco Piepoli,  soci
Sezione AAPI Locarno, per la morte del fratel-
lo, rispettivamente cognato, Pietro Alberton.
● a Walter Ciapponi, socio Sezione CD,
Segretariato Locarno,  per la morte della suo-
cera Valentina Bacciarini. 
● a Pietro Vedana, socio AAPI Locarno,  per la
morte del suocero Paul Gatschet.
● a  Mauro Catelli, socio sezione Autorimesse,
Sopraceneri, per la morte della nonna Lucia.
● ad Adelina Bustini, socia AAPI Locarno,  per
la morte della cognata Oliva Chiappini. 
● a Silvano Ferriroli, socio sezione Metallurgia,
Segretariato Locarno, per la morte della suo-
cera  Zelinda Salvan.
● ai familiari, per la scomparsa del loro caro
Beniamino Gaffuri di Castel S. Pietro, fedele
socio AAPI del Mendrisiotto.
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Sono un lavoratore frontaliere, ho lavorato
pochi anni in Italia, la maggior parte in Svizzera.
Il prossimo anno dovrei raggiungere i famosi 35
anni di contribuzione. Parlando con amici mi
hanno detto che dal gennaio 2009 entreranno in
vigore nuove disposizioni, tra la quali la possibi-
lità di ottenere la pensione senza l’obbligo di
smettere di lavorare. È vero? Come saranno le
nuove disposizioni per il pensionamento di
anzianità?

Giuseppe C. - Arcisate

Carissimo Giuseppe,
la tua richiesta mi permette di chiarire quali

sono i requisiti per ottenere la pensione italiana,
che sia di anzianità o di vecchiaia.

Dal 1° gennaio 2009 è ammesso il cumulo
totale delle pensioni di anzianità a carico
dell’INPS, con qualsiasi reddito da lavoro sia
dipendente che autonomo. 

Questo però non significa che una persona
può continuare a lavorare e presentare richiesta
di pensione, colgo infatti l’occasione per ricorda-
re che, sebbene dal 1° gennaio 2009, sarà abo-
lito qualsiasi divieto di cumulo tra le pensioni
dirette ed i redditi da lavoro, la cessazione del
rapporto di lavoro dipendente rimane il requisito
fondamentale per ottenere i relativi trattamenti

pensionistici.
In poche parole, per ottenere

il pagamento della pensione
occorre perfezionare entrambi i
requisiti di contribuzione e di
cessazione dell’attività lavorati-
va. Per contro, se una persona
già pensionata ha il desiderio di
iniziare una nuova attività lavo-
rativa, potrà farlo continuando a
percepire la pensione, senza
incorrere nella sospensione
della stessa.

Sempre dal prossimo anno sarà introdotto un
nuovo criterio per la concessione della pensione
di anzianità, infatti non sarà più sufficiente rag-
giungere una durata minima di anni di lavoro (i
famosi 35 anni), non basterà avere compiuto
una certa età anagrafica, ma occorrerà che la
somma dei due fattori appena citati raggiunga la
cosiddetta “quota”, come indicato nell’esempio
dello specchietto a lato, valido per i lavoratori
dipendenti:

Per evitare spiacevoli equivoci consiglio a te e
a tutti i lettori di passare nei nostri uffici, provve-
deremo a richiedere la posizione contributiva ita-
liana e svizzera e verificare successivamente le
diverse alternative di pensionamento.

Roberto Crugnola
Inas Cisl Frontalierato Svizzera

Tel. diretto: +41916460701
E mail: r.crugnola@inas.it

inas.frontalieri@bluewin.ch  
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DATA ETÀ Anni di 
contribuzione

QUOTA
(età + anni di
contribuzione)

1° gennaio 2008 58 35 --------

1° luglio 2009 59
60

36
35 95

1° gennaio 2011 60
61

36
35 96

1° gennaio 2013 61 36 97




